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Executive Summary (1/3) 

 La mozione sull’Europa, proposta congiuntamente da Pdl, PD e Terzo 

Polo e approvata al Senato, prevede: 

 Fiscal compact: nei negoziati per il trattato si rimanga fedeli alla 

linea che prevede il rientro dal debito impostando nel contempo il 

rilancio del legame tra rigore e crescita; 

 Tobin Tax: si auspica l’introduzione di una tassazione sulle 

transazioni finanziarie, prospettando ''l'opportunita''' che possa 

essere applicata da tutti i 27 paesi dell'Unione europea e da altre 

organismi internazionali 

 Eurobond e project bond: possibile adozione di strumenti innovativi 

di finanziamento allo sviluppo 
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Executive Summary (2/3) 

 Six pack: continuità fra le misure adottate in materia e il nuovo 

Trattato, in particolare per quanto riguarda gli obblighi di riduzione 

del debito eccessivo che devono tener conto dell'andamento del 

ciclo economico e di altri fattori fra cui l'ammontare del debito 

pensionistico e il livello del debito privato; 

 Banca centrale europea: deve svolgere un ruolo centrale nel rispetto 

della sua indipendenza, per evitare una crisi di illiquidità.  

 Esm: si auspica ''la rapida entrata in funzione dello European 

Stability Mechanism, migliorato sia per i modi d'azione sia per le 

risorse'' sincronizzando l'avvio della sua attività con ''le indicazioni 

relative al'Eba (European banking Authority)''.  
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Executive Summary (3/3) 

 Agenzie di rating: richiesta di esaminare in sede europea la 

possibilità di smantellare posizioni di oligopolio in materia, o 

addirittura di ''istituire un'agenzia di rating europea''.  

 Informazione tempestiva alle Camere sulle iniziative in materia di 

politiche europee 
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Approvata la "mozione Europa" 

 Il 25 gennaio è stata approvata al Senato la mozione unitaria 

presentata da Pdl, Pd e Terzo Polo sulla politica europea, a sostegno 

del governo in vista della riunione del Consiglio europeo (prevista 

per il 30 gennaio) 

 Una "mozione condivisa - ha detto il presidente del Consiglio, Mario 

Monti - dà grande forza all'Italia e al Governo che la rappresenta. 

Sono particolarmente grato - ha quindi aggiunto - a tutte le forze 

politiche". 
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Fiscal compact (1/2) 

 Il primo punto toccato dalla mozione fa riferimento all’imminente 

firma del trattato attualmente in fase di negoziazione fra 26 Paesi 

dell'UE, che rappresenta «un passo nella direzione di una politica 

economica comune». 

 Tale trattato però presenta due limiti «evidenti»: 

1. unisce solo 26 dei 27 Paesi membri della UE, ed è sbilanciato 

verso un metodo intergovernativo più che comunitario; 

2. molto concentrato sul tema della stabilità e poco sul tema della 

crescita che deve restare al centro dell'iniziativa politica dell'UE. 
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Fiscal compact (2/2) 

 Il Fiscal compact dovrà riguardare:  

a) la regola del pareggio di bilancio ed il suo inserimento nella 

normativa nazionale di livello costituzionale; 

b) l'attribuzione alla Corte di giustizia di un ruolo in merito alla 

trasposizione di tale regole del pareggio negli ordinamenti interni, 

evitando che ad essa siano attribuite funzioni improprie; 

c) il riferimento alla regola del debito in una normativa di diritto 

internazionale;  

d) i programmi di partenariato giuridicamente vincolati per i Paesi 

sotto procedura per deficit eccessivo;  

e) l'applicazione della regola della maggioranza qualificata 

"invertita" nella procedura per deficit eccessivo. 
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6 aspetti cruciali (1/3) 
9 

 Sempre nell’ottica della negoziazione in corso sono 6 gli aspetti da tenere in 

considerazione: 

1. assicurare la continuità fra le misure adottate in materia di six pack ed il 

nuovo trattato, in particolare per quanto riguarda gli obblighi di riduzione 

del debito eccessivo che devono tener conto dell'andamento del ciclo 

economico, e di altri fattori tra cui l'ammontare del debito pensionistico e 

del livello del risparmio privato; 

2. specificare il ruolo della Corte di giustizia dell'Unione europea in 

relazione al controllo dell'attuazione del principio della golden rule negli 

ordinamenti nazionali, evitando di dilatarlo in modo improprio; 
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6 aspetti cruciali (2/3) 
10 

3. stabilire un giusto equilibrio fra la politica di riduzione del deficit e del 

debito, le politiche di stabilizzazione dell'euro e la politica per la 

crescita attraverso molteplici interventi:  

 il rafforzamento da parte del Consiglio europeo di tutti gli strumenti di 

intervento sui mercati finanziari sia sotto il profilo quantitativo che 

qualitativo per stabilizzare le dinamiche dei debiti sovrani;  

 l'aumento delle risorse del Fondo europeo di stabilità finanziaria;  

 la rapida entrata in funzione dell'ESM, migliorato quanto a modalità di 

azione e a quantità di risorse, sincronizzando con l'avvio della sua 

attività anche l'attuazione delle altre misure adottate dai Consigli 

europei nell'autunno 2011, tra cui le indicazioni relative all'EBA;  

 un ruolo centrale della BCE, nel rispetto della sua indipendenza, al fine 

di evitare una crisi di illiquidità; 
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6 aspetti cruciali (3/3) 
11 

4. sostenere il pieno coinvolgimento in tutte le sedi decisionali di tutti i 

rappresentanti delle istituzioni europee, a partire dai Presidenti del 

Parlamento europeo e della Commissione europea;  

5. indicare, per l'entrata in vigore dell'accordo, la necessità di ratifica di un 

numero adeguato e politicamente significativo di Paesi dell'area euro; 

6. appoggiare l'introduzione di una tassazione sulle transazioni finanziarie 

prospettando l'opportunità che essa si applichi a tutti Paesi membri 

dell'Unione europea e perseguendo contemporaneamente una più ampia 

intesa globale anche oltre i limiti dell'Unione europea. 
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ESM-BCE-EBA (1/2) 

 Sulla base i quanto già affermato sopra, ossia dell’urgente necessità di mettere 

l'European stability mechanism (ESM) in condizione di funzionare con risorse 

adeguate, viene sottolineata anche l’assenza di un sufficiente coordinamento 

fra l'azione della Banca centrale europea (BCE) e quella dell'EBA (European 

banking authority), che potrebbe condurre al rischio che l'azione della BCE non 

sia in grado di sviluppare per intero i propri effetti positivi.  

 Quale potrebbe essere il rischio di un mancato coordinamento?  

 Forte riduzione del credito agli Stati, al sistema produttivo, alle imprese ed 

alle famiglie.  

 Si specifica infatti che le indicazioni date all'EBA nel Consiglio europeo del 26 

ottobre 2011 devono essere riconsiderate alla luce di una situazione 

profondamente mutata.  
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ESM-BCE-EBA (2/2) 

 Viene ritenuto infine opportuno muoversi affinché la piena attuazione delle 

previsioni dell'autorità bancaria europea, (EBA) dell'8 dicembre 2011 sia 

rimandata sino «all'effettiva operatività degli strumenti previsti dalla decisone 

del Consiglio europeo del 26 ottobre, ivi compresa quella relativa all'European 

financial stability facility (EFSF) e il pieno funzionamento dell'ESM». 
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La riforma dei trattati, agenzie di rating e 

eurobond-project bond 

 Urgenza di una riforma dei trattati  

 Considerare l'opportunità in sede europea di riesaminare il ruolo delle 

agenzie di rating considerando la possibilità di smantellare posizioni di 

oligopolio nel settore o anche quella di istituire un'agenzia di rating 

europea; 

 Mettere al centro della riflessione politica europea le politiche dello 

sviluppo e della crescita, il completamento del mercato interno e in 

particolare di quello dei servizi, l'innovazione e la ricerca scientifica con 

l'obiettivo di fare dell'Europa l'economia della conoscenza più grande del 

mondo, considerando in tale ambito anche la possibile adozione di 

strumenti innovativi di finanziamento allo sviluppo, quali eurobond e 

project bond; 
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Informazione tempestiva e 

unione politica europea 

 Informare in modo sistematico e tempestivo le Camere sulle nuove 

iniziative di politica europea, sulle misure legislative in materia di 

governance, sull'andamento del negoziato per il nuovo trattato e ad 

assumere posizioni coerenti con gli indirizzi parlamentari; 

 a promuovere una dichiarazione a latere del trattato da sottoscrivere 

con altri Paesi disponibili che affermi l'opportunità di riaprire, in 

tempi e modi opportuni, il processo costituente verso un'unione 

politica dei popoli europei. 
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